
LA GAZZETTA D’ACQUI

Sindaci e autorevoli persone dei paesi 
vicini e quelle tutte di Vesime.

Alle frutta, la sala è aperta e tosto 
invasa da grande folla bramosa di 
udire ancora una volta la parola del 
suo Deputato.

A questo punto si fa un religioso 
silenzio, perchè, invitato, prende la pa­
rola l’Avv. Traversa Arturo della nostra 
Città.

Con quella facilità ed eleganza di 
dire, che gli è cotanto famigliare, egli 
ricorda le innumerevoli doti del De­
putato di quella vallata ai suoi cari 
compaesani, parla deila ferrovia Acqui- 
Bistagno-Cortemilia, bene auspicando 
per l’opera che presteranno e l’On. Sa­
racco e l’On. Ferraris eziandio, e rac­
comanda di correre tutti alle urne per 
dare la più ampia attestazione di merito 
al festeggiato Maggiorino.

Interrotto sovente da fragorosi e me­
ritati applausi, termina salutando tutti 
i suoi amici e compaesani e invita a 
gridare « viva Ferraris » — Viva il 
Deputato del Collegio — Qui l’entu­
siasmo è al colmo.

Fattosi di nuovo silenzio, s’alza 
Maggiorino.

Egli, rievocando immagini care e 
cari ricordi, ringrazia alfettuosamente 
quella forte popolazione delle dimo­
strazioni di simpatia a lui rivolte,svolge
0 per lo meno accenna bellamente 
alla politica, che seguirà continuamente 
al Consesso Nazionale, parla pur egli 
della ferrovia Cortemilia-Bistagno, 
promettendo di essere secondo a Sa­
racco nel propugnarne l’effettuazione; 
ringrazia commosso l’A w . Traversa 
delle parole, che ebbe per lui e con- 
chiude, lasciando imperituro ricordo di 
lui in quelle vallate.

Ecco giungere l ’ ora di rifare la 
strada, che conduce ad Acqui, e tosto 
si parte tra gli evviva, gli applausi,
1 saluti, gli auguri di quella popolazione, 
che tanto ama ed ha ragione di amare 
il deputato del Collegio d’Acqui Mag­
giorino Ferraris.

Per questi fu certamente una gior­
nata di trionfo che non dimenticherà 
giammai senza dubbio alcuno.

COLLEGIO DI CAPRIATA

Abbiamo fatto  di questi giorni en 
touriste una lunga escursione nei paesi 
dei m andam enti di R ivalta e Carpeneto 
e in quelli di Valle d’Orba, e dovunque 
constatam m o che la  cand idatura  dell’avv. 
C e r e s e t o  è seriam ente  accolta e 
so stenu ta  dalle m aggioranze m unicipali 
e popolari, anche per l ’esplicito e leale  
appoggio datole dal m inistero .

In Ovada poi e dintorni è ad d irittu ra  
un entusiasm o unanim e e fervido pel 
giovane e stim ato  g iu ris ta .

L’articolo pubblicato dalia  Gazzetta 
d’Acqui nel num ero di dom enica se tte  
corrente fece in Ovada la m igliore im ­
pressione, vedendovisi la  prova della 
so lidarie tà  m orale e politica tra  la  p a tr ia  
di Giuseppe Saracco e quella di Domenico 
Buffa e Francesco Gilardini. P a r di essere 
to rna ti ai bei tempi dei primo parlam ento  
subalpino quando i nomi di quegli illu stri 
uscivano trion fan ti dall’ u rna siccome

libera e p u ra  espressione della coscienza 
popolare.

Una nota sola d issona in tan to  espan­
dersi di onesti e p a trio ttic i sen tim enti, 
ed è la spudorata  corruzione con cui 
pochi simoniaci della pubblica cosa si 
sforzano di infliggere il m archio della 
venalità  al Collegio di C apria ta  d’Orba.

Si fanno insisten tem ente  i nomi di 
agenti prezzolati i quali spandono quà 
e colà biglietti di banca, d ’ogni taglio  e 
non si danno scrupolo di proclam are ad 
a lta  voce che questo Collegio è vende­
reccio e mangiereccio e che il denaro 
deve conquistarlo.
. Inescusabile vergogna è sem pre questo  
delitto di le sa -p a tr ia  del m ercimonio 
elettorale, anche se commesso da inco­
scienti od illusi cui s t r in g a la  malesuada., 
fames; m a lo sdegno e la  nausea  in ­
sieme insorgono allo spettacolo di certi 
possidenti e tito la ti i quali per in tascare  
prim a di tu tti lau te provvigioni si fanno 
s tup ra to ri delle coscienze e fa lsarii del 
suffragio popolare.

Però abbiamo con p iacere  appreso  che 
contro codesti vili trafficatori si ò co­
stitu ito  un comitato di onesti cittadini 
che estenderà  la  su a  v igilanza a  tu tt i  
i comuni del Collegio e coll’a iu to  delle 
au to rità  politiche e giudiziarie , le quali 
g ià  diedero opportune istruz ion i, provve- 
derà in tempo utile per la  repressione 
di questo nuovo m alandrinaggio.

COLLEGIO DI NIZZA MONFERRATO
Nizza Moni, 12 Marzo 1897.

Fervet opus: lo dico con frase , se non 
nuova, assai adatta . Il movimento ele t­
to rale  procede infatti con una  tenacia  
ed un’ in tensità  mai p rim a d’o ra  veduta  
in questi paesi. Egli è che un nuovo 
alito di v ita  è venuto a  scuo tere  dalla 
tradizionale apatia  i dorm ienti del corpo 
eletto rale, questo en te  così nevrotico 
nelle sue m anifestazioni, o ra  di com pleta 
indolenza, ora nei suoi sca tti, o ra  nelle 
sue rassegnazioni fakiresche.

Contro l ’uscente avv. Cocito si porta , 
come sapete, l’avv. Gavotti di 
Malvicino. É questi homo novus a lla  
politica, ma p resen ta  un complesso di 
opere felicem ente conosciute che serve 
a  m etterne in luce le egregie a ttitud in i.

L’ avvocato Gavotti, lasciato  la  toga 
che gii aveva p u r conceduto m erita te  
soddisfazioni, da un pezzo è lanciato nel 
g ran  mondo degli affari. A Genova, ove 
risiede, ha  sapu te  acqu is ta rs i in breve 
volger d ’ anni una invidiabile posizione 
commerciale quale arm ato re  e in iziatore 
di im portan ti linee postali di navigazione 
a  vapore. La Ligure Romana, di cui è 
p residen te  e forte  azion ista , la  Ligure 
Brasiliana, che gli ap p a rtien e  del tu tto , 
sono is titu ti che onorano il nostro  m ag­
gior emporio commerciale e l ’I ta lia .

Da che funzionano q uesti celeri se r­
vizi, il traffico m arittim o è notevolm ente 
aum entato , le condizioni dei tra sp o rti 
facilita te  e m igliorate, la corren te  di 
scambi con l’America del Sud si è r in ­
forzata di nuovi e preziosi elem enti.

L’ avvocato Gavotti è Ain lavorato re  
instancabile . Non v’ha in iziativa che e g l i . 
trascu ri, non occasione ch’egli non sapp ia  
afferrare p er accrescere il decoro e a u ­

m entare i profitti del commercio paesano. 
Qui, dove la  produzione del suolo e 
quella m an ifa ttu rie ra  hanno tan to  biso­
gno di essere  p ro te tte , si sp e ra  molto 
nell’opera del Gavotti per trovare  nuovi 
sbocchi al nostro commercio, per fa rn e  
conoscere le esigenze, c reare  insom m a 
una base di p ro sp erità  avvenire che fi­
nora con le m igliori intenzioni, se si 

•vuole, non si è sapu to  g e tta re  altro  che 
a  parole.

Oramai è tempo per il Collegio di 
non pascersi più di illusioni e di ap­
pagarsi di vane prom esse: occorre qualche 
cosa di pratico, di palpabile, di im m e­
diatam ente utile. Se il Gavotti non m an­
cherà al suo program m a, vedremo alfine 
inaugurars i un’ e ra  novella per questi 
paesi. Quod est in votis.

Mombaruzzo, 12 marzo 1897.

La candidatura  dell’avv. Gavotti 
va acquistando s im patia  ta le , che nel 
m andam ento di Mombaruzzo ha  a ss icu ra ta  
una m aggioranza asso lu ta . Il giorno 11 
corrente mese l’avv. Gavotti visitò i co­
muni di Fontanile, Castelletto  Molina, 
Q uaranti o M aranzana ricevuto dapper­
tu tto  festosam ente, con m usiche e ban­
diere. Il p rogram m a p o litico , da lui 
esposto in ogni comune, fu accolto con 
ovazioni ed entusiasm o g rande e sincero.
11 giorno 12 alle 10 di m a ttin a  parlò 
agli elettori di Mombaruzzo.

Si dichiarò libero da ogni legame; p er 
ciò po trà  darsi con tu tte  le forze del­
l ’animo alle riform e, che corrispondano 
al sentim ento di tu tti gli ita lian i, senza 
usare i mezzi coercitivi, che innalzano 
alcuni nei favore del popolo in modo da 
farli considerare quali m artiri. Disse del 
bisogno di soccorrere l ’ag rico ltu ra  ed i 
lavoratori ; favorire le società operaie ; 
m igliorare i rapporti com m erciali colla 
Francia ed America; fare  scom parire l ’a­
nalfabeta coll’ applicazione vera  dell’ i- 
struzione obbligatoria; decen trare  m ag­
giorm ente i comuni p e r  renderli più flo­
ridi, e s tud iare  il modo perchè l ’esercito 
non torni di troppo aggravio alle finanze, 
senza dim inuirne la forza.

Il discorso fu ascoltato  en tu s ia s tic a ­
m ente o spesso in te rro tto  da battim ani 
e dagli evviva l’avvocato Gavotti. Alle
12 fuvvi il pranzo offerto dal Comitato.
Erano presen ti 82 persone lo più in ­
fluenti del M andamento ed un rap p re ­
sen tan te  la stam pa Genovese. Alle f ru tta , 
lesse un breve m a forbito discorso il 
farm acista  Mòccafighe: d isse una s tu ­
penda poesia il cav. G rossetti: parlaronp 
l ’avv. Bosio, il dott. Mòccafighe, ed il 
rappresen tan te  la  S tam pa Genovese, tu tt i  
applauditìssim i. •

L’avvocato Gavotti ringraziò  gli ora­
tori, prendendo nuovam ente impegno di 
spendere tu tte  le sue forze pel bene 
d ’Ita lia  e degli ita lian i.

0 . S. M.
Da Fontanile:

Fontanile, 12 Marzo 1897.

Mercoledì fu qui il cav. avv. G a­
votti a sa lu ta re  gli e le tto ri fontanilesi. 
L’accoglienza fu en tu s ia stica  e l’im pres­
sione fa tta  de ll’egregio candidato  fu la 
m igliore. :

R icevu to ,p rim a a lla  v illa , B eltram ini 
e poi a ll’ingresso del paeso da  molto

concorso di popolazione e dalla  Società 
F ilarm onica locale, fu condo ttodal ff. di 
sindaco e da molti consiglieri a lla  sa la  
com unale dal cui balcone l ’avv. Gavotti 
espose le sue idee politiche in mezzo 
agli applausi. Gli fu quindi offerto il 
verm outh d ’onore nel Circolo di ricrea­
zione, e dopo aver v isitato  l ’Asilo I n ­
fantile , le scuole e parecchie famiglie 
del Comune, pa rtì sa lu ta to  con evviva.

Una paro la di elogio al corpo di mu­
sica che da poco costitu ito  ’ seppe dar 
prova, sotto la  direzione del m aestro 
Pieve, di non comune valen tia  suonando 
benino m arcio e ballabili.

Un Elettore.

Q U E L  C H E  B O L L E  IN P E N T O L A
Roma, IO Marzo 1897.

L’ ora che volge è p iena di in teresse  
e di .anim aziona-tanto... nella., po litica .in ­
te rn a  che in quella  es te ra . Da una parte  
ferve il lavorio per le elezioni politiche, 
da ll’a ltra  si ag ita  la diplom azia p er la 
e te rn a  quistione d ’ O riente. N ell’ una è 
in moto l’Ita lia , ne ll’a ltra  tu t ta  Europa.

L’insurrezione di C reta, o ltre  a ll’aver 
raccolto nel iMediterraneo le navi del-* 
l ’ Ingh ilte rra , F rancia, Ita lia , A ustria , 
Germ ania e R ussia, ha messo in a ttiv ità  
i diplom atici di queste  sei potenze, che 
seguitano a  scam biarsi note e dispacci. 
La stam pa ed i popoli prendono viva 
p a rte  a lla  causa  degli insorti, che è  
causa  di g iustiz ia , di civiltà ed um anità. 
Ai voti di plauso per la  Grecia, che si 
infiamm a alio mem orie classiche delle 
elleniche epopee, si uniscono volontari 
d’ogni paese, che vanno ad offrirle il 
loro braccio e le loro sostanze p er cac­
ciare l’ abborrito  tiranno  turco . Questi 
si è affrettato  a  m ette re  insiem e due­
centom ila uomini; m a non p o trà  m an­
tenerli, essendo senza denaro ed è tan to  
sprovvisto ohe- non paga  più i suoi fun­
zionari ed è costre tto  a  chiedere in an­
ticipo due anni di im posta. Eppure, mal­
grado si veda la  p ossib ilità  e ci s ia  la  
volontà di dare il tracollo al vacillante 
im pero ottom ano, se g u ita  sem pre la  ti­
tubanza.

Vi sono troppe aspirazioni ad  occu­
pare  Costantinopoli, che è la chiave del 
Mar Nero. La R ussia se ne strugge  da 
parecchio, anche C aterina II  ha sognato 
di p ian tare  la  croce su lla  Hagìa-Sophia 
e il suo palazzo su l S erai-S pitze, onde 
la  residenza dei Sultani guarda  verso 
il Bosforo. Si prevede che, ridotto in 
cenere la Turchia, si accènderebbe più 
vasto incendio. Ed in tan to  p er ev itare 
la  g u e rra  si a lim en ta  uno sta to , che è 
peggio della g u e rra  s te ssa . •

Quale, sa rà  la soluzione1? La questione 
procede così c o n tra s ta ta  ed incerta  che 
su lla  m edesim a d iven ta  difficile farò d a  
profeta; É innegabile che una confede­
razione degli SEati Balcanici conr Gostan-- 
tinopoli, te rrito rio  fédérale , come va  pa­
trocinando, Crispi, sa rebbe u n a  fra  le
buone soluzioni. i , .

’ • • ' ' '  1 ■■
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Meno difficile ò il fa re  profezie su l­
l ’esito delle prossim e eiezioni politiche. 
Le m edesime daranno una forte e com­
p a tta  m aggioranza a l M inistero, poiché'

; col suo program m a a  base  di -po litica  
di raccoglim ento, di m ig lio ram en ti. so ­
ciali, di parsim onia  nelle -spese, di tu ­
te la  dell’ordine contro i p a r titi  sovver­
sivi, raccoglierà l’appoggio di tu tti  gli 
onesti e i . ben pensan ti. Saranno .più 
quelli che diranno di tenere  daH’oin. Di 
Rudinì, che non, quelli che diranno di 
avversarlo . ' ■

Di questi non ' ne m ancheranno, m a 
saranno pochi e nemmeno forti, perché 
non sono concordi t r a  loro. Ben ò vero 
che s ’ addensa un nuvolo di candidati


